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Città a festa per i 150 anni 
dell’Unità d’Italia

       Dieci anni
di governo, come un 
padre di famiglia: 
grazie

Villa Bagatti:
Patrimonio 
pubblico

Due giorni pieni, vivi, gioi-
si. Ricchi di appuntamenti 
ma anche e soprattutto 
di voglia di celebrare al 
meglio l’Italia, il nostro 
Paese, nel giorno del suo 
150esimo “compleanno”. 
Tricolori in festa, giovedì 
17 e sabato 19 marzo, 
per le manifestazioni pro-
mosse dal Comune in 
occasione dell’anniver-
sario dell’Unità. Momenti 
toccanti, sentiti e parte-
cipati, che hanno visto la 
comunità varedese strin-
gersi intorno al verde, al 
bianco e al rosso che ci 
rappresentano. 
Si è cominciato proprio 
il 17, giorno di Festa na-
zionale, con la cerimonia 
dell’Alzabandiera davanti 
al comando della polizia 
locale, in via San Giusep-
pe. Poi, alla sera era in 
programma lo spettaco-
lo teatrale “1861: Italia! 
Dal sogno al viaggio. Sul-
le orme dei 1.000”. Una 
rappresentazione curata 
e interpretata da Laura 

Mantovi, che è andata in 
scena presso l’oratorio 
Maria Regina di via Friuli. 
150 anni fa un gruppo 
di sognatori contribuì a 
creare il nostro Paese. Ma 
chi erano i 1.000? Cosa li 
spingeva? Chi li guidava? 
Chi fi nanzio’ la loro spedi-

zione? Da dove venivano? 
Si capivano tra loro? E 
poi...cosa mangiavano? 
Come erano vestiti? Che 
diffi coltà hanno incontra-
to? Quale fu il ruolo delle 
donne? E soprattutto...
cosa sappiamo di questo 
signor Garibaldi? Quale è 
stato il ruolo di Garibaldi 
e dei suoi mille nell’unità 
d’Italia? A tutte queste 
domande ha risposto 
la lettura-performance 
teatrale, permettendo al 
pubblico di ripercorrere 
quei momenti così signifi -
cativi per la nostra storia 
e il nostro domani. 
Lo spettacolo (grazie alla 
sponsorizzazione di So-
dexo) è stato proposto 

anche agli alunni delle 
scuole secondarie di pri-
mo grado di Varedo, che 
hanno così potuto scopri-
re e “studiare” un po’ di 
storia in maniera nuova e 
coinvolgente. 
L’oratorio Maria Regina è 
stato il teatro anche del-
la mostra “Verso l’Unità 
d’Italia”, che ha raccon-
tato le tappe più impor-
tanti che hanno portato 
a quel fatidico risultato. 
L’esposizione è rimasta 
aperta anche il 19, quan-
do in serata si è tenuto il 
concerto tutto dedicato 
al Belpaese eseguito dal 
corpo musicale parroc-
chiale Santa Cecilia.

Per l’ultima volta occupo 
parte della prima pagina 
dell’Informatore per rivol-
germi direttamente ai cit-
tadini. Sono passati dieci 
anni e una tornata eletto-
rale intermedia e ringrazio 
ciascuno per l’onore che 
ho ricevuto e la fi ducia 
accordatami. Sono stati, 
forse, i 10 anni più belli 
della mia vita: il sindaco 
è, tra i politici, quello più 
vicino alla gente e può 
capire in ogni momento 
come viene vissuto il suo 
lavoro. Ma sono stato un 
sindaco fortunato: per 
le qualità del paese che 
mi è stato affi dato; per il 
gruppo eccezionale di col-
laboratori che ho avuto in 
giunta e nella maggioranza; 
per la forza che Giovanna, 
mia moglie, e le mie fi glie 
Elena e Francesca hanno 
saputo trasmettermi. Gra-
zie. E grazie anche a quei 
gruppi di minoranza, quasi 
tutti anche se purtroppo 
non tutti, che hanno con-
diviso con noi importanti 
decisioni nell’interesse 
comune. 
Sarebbe fi n troppo sem-
plice descrivere le cose 
fatte e i risultati ottenuti: 
sono davanti agli occhi di 
tutti, anche quelli ancora 
in corso. L’eredità che vor-
rei lasciare è più politica e, 
se vogliamo, più personale. 
La mia giunta ha voluto e 
saputo mantenersi libera 

da imposizioni politiche 
esterne alla realtà di Vare-
do. Questo ci ha permesso 
di lavorare serenamente e 
seriamente. I partiti poli-
tici hanno svolto il loro 
irrinunciabile ruolo all’in-
terno della maggioranza, 
arricchendo il dibattito 
politico senza mai limitare 
le capacità o imporre al-
cunché a sindaco, giunta e 
consiglieri. Abbiamo, insie-
me, interpretato il nostro 
ruolo di amministratori 
locali secondo le indica-
zioni del Codice Civile: 
da buoni padri di famiglia, 
che conoscono e sanno 
gestire ogni elemento 
della comunità. Come in 
ogni storia vi sono state 
delle diffi coltà, abbiamo 
avuto anche tradimenti 
e voltagabbana, ma ciò 
nonostante abbiamo sa-
puto dimostrare come 
sia possibile coniugare 
rigore e sviluppo, stabilità 
ed innovazione, guardare 
alle piccole questioni e 
investire su un progetto 
complessivo di sviluppo 
per Varedo.
Il rapporto con le forze di 
minoranza ha avuto forme 
diversifi cate, spesso colla-
borative, anche se molto 
spesso il lavoro per alcuni 
è stato quello più quello 
di impedire l’avvio di pro-
getti e realizzazioni che di 
contribuire alla loro rea-
lizzazione. Ecco, questo a 

volte mi ha amareggiato 
più delle diffi coltà e per-
sino dei tradimenti. Dire 
sempre no è la negazione 
delle attività amministrati-
ve e, se in questo modo si 
crede di far male alla mag-
gioranza, in realtà si fa solo 
del male a se stessi, alla 
propria crescita politica e 
soprattutto alla gente che 
non vede realizzate quel-
le opere a cui ha diritto. 
Ritengo che il gruppo che 
ha amministrato Varedo 
in questi dieci anni sia 
stato capace di prendersi 
tutte le responsabilità che 
le varie situazioni hanno 
richiesto.
L’eredità che vorrei lascia-
re a chi arriverà è quindi 
la serenità amministrativa 
e l’indipendenza politica di 
cui io ho potuto godere, 
per assicurare ai citta-
dini quel senso di tutela 
che mi ha permesso di 
passeggiare per Varedo 
incontrando il saluto e il 
sorriso di tutti, poiché ho 
cercato di appartenere e 
di essere il sindaco di Va-
redo e non l’espressione 
della politica.
Sperando di rimanere nel-
la vostra memoria come 
un uomo buono, capace 
di interpretare il paese, 
vi lascio con l’emozione 
di chi, in questi 10 anni, 
ha investito tutta la sua 
vita nell’essere il sindaco 
di tutti.

La nuova palestra 
presso le scuole 
Kennedy

I Servizi Sociali
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Anche Varedo 
si tinge di tricolore
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La giunta agisce per il bene della collettività

Doppia sforbiciata ai compensi 
degli amministratori
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Tempo di razionalizzare, 
per far quadrare i conti. 
In quest’ottica è arrivato 
un nuovo taglio del 7% agli 
stipendi per chi ammini-
stra la nostra città. 

Sindaco e assessori, no-
nostante il sempre gran-
de impegno profuso sul 
territorio per governare 
al meglio, hanno visto 
ridursi gli emolumenti, 

come previsto dalla legge. 
Questo recente taglio, 
arriva dopo quello del 
15% che la giunta cittadina 
aveva già deciso, auto-
nomamente, con grande 

senso di responsabilità nei 
confronti della collettività. 
Una netta sforbiciata, della 
quale benefi ciano le casse 
comunali, quindi tutti i va-
redesi, nei prossimi anni.

Scoprire una delle bellez-
ze architettoniche non 
solo di Varedo ma dell’in-
tera Brianza, facendo un 
tuffo non solo nell’arte 
ma anche nel passato. Per 
rivivere angoli, emozioni 
e tradizioni d’un tempo. 
Tutto questo sarà possi-
bile domenica 17 aprile 
durante la manifestazione 
intitolata “Aspettando vil-
le aperte”. 
Grande protagonista 
– come durante la classi-
ca “Ville Aperte” che va 

in scena ogni settembre 
– sarà Villa Bagatti Valsec-
chi. La splendida dimora, 
dalle ore 10 alle 18, spa-
lancherà i suoi cancelli per 
accogliere i visitatori. 
Ma non saranno visi-
te “fredde”: ci saranno 
visite guidate in costu-
mi tradizionali e si po-
trà assistere ad almeno 
tre momenti culturali: 
un concerto d’arpe del 
gruppo “Lune rifl esse”, la 
mostra sull’Unità d’Italia 
in occasione del 150esi-

mo anniversario, e una 
mostra di lavori fatti con 
il tombolo.
 A quest’ultimo proposito, 
alcune donne in costume 
lavoreranno al tombo-
lo nei saloni della villa, 
facendo una dimostra-
zione delle loro abilità. 
Un’occasione dunque da 
non perdere, per una do-
menica diversa, ricca, che 
lascerà sicuramente tanto 
in eredità a chi avrà avuto 
modo di viverla in prima 
persona.

Nel consiglio comunale di 
mercoledì 16 marzo si è 
celebrato un momento di 
assoluta importanza, per la 
storia della città: è stata ap-
provata la delibera intito-
lata “Indirizzi e determina-
zioni in materia di acquisto 
da parte della Fondazione 
La Versiera 1718 di Villa 
Bagatti Valsecchi e rela-
tivo parco”. In sostanza, 
tutto è pronto perchè il 
gioiello architettonico di 
Varedo diventi pubblico, 
potendo così iniziare il 
suo percorso di rinasci-
ta e valorizzazione. Un 
impegno, lungo e diffi cile, 
che l’Amministrazione 
comunale è riuscita a ri-
spettare. 
La Villa sarà acquisita per 
6 milioni di euro, valore 
defi nito da una apposita 
perizia. Grazie a circa 3 
milioni di euro recuperati 
direttamente dal bilan-
ci comunali e ad alcune 
“valorizzazioni” legate al 
nuovo piano di governo 
del territorio, l’impegno 
economico risulta fatti-
bile senza aumentare le 
tasse. A portare a termine 

l’operazione sarà la Fonda-
zione “La Versiera 1718”, 
creata ad hoc dall’Ammi-
nistrazione per arrivare al 
prestigioso e ambizioso 
traguardo. Una realtà che 
ormai ha il suo statuto, il 
suo Cda, i suoi beni e può 
quindi camminare con le 
proprie gambe per valoriz-
zare il patrimonio storico, 
architettonico e ambienta-

le del Comune. Iniziando 
a cercare partner pubblici 
e privati, risorse economi-
che ed idee. 
Sarà infatti il presidente 
della fondazione Dott. 
Angelo Beccarelli a for-
malizzare l’acquisto e a 
proseguire il percorso 
di riutilizzo, cercando di 
coinvolgere l’intera città, 
di unire le forze sociali, 

imprenditoriali, e politi-
che. Per la Villa sono stati 
fissati importanti limiti 
urbanistici nell’accordo: 
non saranno possibili 
operazioni immobiliari o 
azioni speculative,nessun 
aumento di volumi edifi -
cabili (si recuperano solo 
i volumi delle serre esi-
stenti). L’attuale proprietà 
manterrà una piccola parte 

gravata, però, da un diritto 
di prelazione a favore del 
Comune a tempo indeter-
minato. A ulteriore garan-
zia del rispetto di quanto 
citato, tutti gli interventi sia 
pubblici, sia privati saranno 
sottoposti al controllo 
della soprintendenza per 
i beni architettonici. 
“Villa Bagatti Valsecchi - 
come recita la delibera 

approvata - con il relativo 
parco, costituisce l’emer-
genza monumentale di 
maggior rilevanza del 
paese la cui acquisizione 
al patrimonio pubblico 
costituisce un’occasione 
irrinunciabile”. Probabil-
mente è anche irripetibile 
e il Comune ha fatto di 
tutto per non lasciarsela 
sfuggire.

Approvato in consiglio comunale il piano operativo per acquisirla  

Villa Bagatti pronta a diventare patrimonio 
pubblico: un evento storico per Varedo

Un antipasto...per godersi un “gioiello” di Varedo fra tanti eventi

Villa Bagatti spalanca di nuovo le sue porte 
al pubblico



3VAREDOVVARVARV EDOinforma

Il bilancio di previsione 
2011 deve affrontare ul-
teriori problematiche ri-
spetto a quelle degli anni 
precedenti: le restrizioni e 
i limiti imposti dalla legge 
di stabilità 2011 e gli atti 
ad essa connessi ; i primi 
effetti del federalismo 
fi scale e municipale ed 
infi ne le incombenti ele-
zioni comunali che sugge-
riscono un bilancio il più 
neutro possibile. Certo i 
problemi non mancano. 
Due su tutti: il taglio dei 
trasferimenti statali 
pari al 21% circa per un 
totale di oltre 700.000 
euro, in attesa della futu-
ra compensazione, che 
forse mai ci sarà, con le 
entrate ex federalismo 
municipale, e gli effetti del 

dl n. 78/2010 convertito 
in legge n. 122/2010 (ma-
novra fi nanziaria estiva) 
che prevede numerose 
limitazioni alla capacità 
di spesa degli enti locali 
e dei soggetti partecipa-
ti, limitando fortemen-
te le politiche culturali, 
bloccando il processo di 
sostegno e di produzione 
dell’offerta associativa e 
culturale. Quest’ultimo 
viene penalizzato a cau-
sa delle disposizioni che 
prevedono rilevanti limiti 
di spesa ( non oltre il 20% 
di quanto speso nel 2009), 
per mostre e pubblicità 
nonché la soppressione 
delle spese per contri-
buti e sponsorizzazioni. 
Nemmeno con il recente 
decreto “milleproroghe” 

e con l’azione di mobi-
litazione intrapresa dal-
l’Associazione Nazionale 
Comuni Italiani (Anci), ed 
altri soggetti del settore, 
si è riusciti a mitigare 
queste limitazioni. 
A fronte di questo pa-
norama incerto l’am-
ministrazione ha posto 
comunque alcuni punti 
fermi. Innanzitutto la con-
ferma di imposte e 
addizionali comunali, 

incluse quelle dei rifi uti, 
senza alcun aumento ri-
spetto al 2010 e la con-
ferma che almeno ad oggi 
non sono previsti tagli 
nei servizi erogati alla 
cittadinanza. Ovviamente 
il rispetto di queste due 
scelte ha necessariamen-
te imposto una riduzione 
degli investimenti legati 
ai lavori pubblici, sempre 
maggiormente ostacolati 
dal patto di stabilità, con la 

realizzazione di interventi 
già previsti nel piano trien-
nale delle opere pubbliche 
oppure nuove opere ma 
parzialmente già finan-
ziate come per esempio 
la realizzazione presso 
l’immobile comunale di 
corte san Giuseppe di 
spazi associativi, destinati 
allo sviluppo delle attività 
dell’Università della Terza 
Età ed alla ricollocazione 
dello sportello servizi (ac-
qua, gas) oggi presenti in 
comune, costituisce un 
nuovo importante inter-
vento che utilizza risorse 
già previste tra i mezzi 
fi nanziari, prevedendo il 
fi nanziamento grazie al-
l’accorpamento di eco-
nomie derivanti da residui 
mutui; l’intervento rela-

tivo alla riqualifi cazione 
ed adeguamento campo 
di calcio di viale Brianza 
è una riproposizione di 
intervento inizialmen-
te previsto nell’elenco 
annuale 2009, a seguito 
della modifi ca del Rego-
lamento della Lega Na-
zionale Dilettanti per la 
realizzazione di campi in 
erba artifi ciale di ultima 
generazione in vigore 
dal 12.01.2011. E’ stata 
necessaria una nuova im-
postazione progettuale 
e conseguentemente un 
nuovo piano fi nanziario 
che utilizza risorse in 
parte già previste tra i 
mezzi fi nanziari presenti 
in Bilancio ed in parte 
resesi disponibili a seguito 
di ribassi d’asta.

Meno risorse, ma nessun taglio ai servizi nè aumenti 

Un Bilancio “diffi cile” 
ma che non penalizza i cittadini

 Programma Triennale Lavori Pubblici Anno 2011
NR.  ELENCO  ONERI  MUTUO CONTRIB.  CONTRIB.  CONCESSIONI  ALIENAZI0NE  TOTALE
ORD. DEI LAVORI DI URBANIZZ.  DA PRIVATI/  REGIONALE CIMTERIALI IMMOBILI
    MONETIZZAZ.
1  Realizzazione palestra presso 
 edifi ci scolastici (I°-II°III° lotto)   1.000.000,00  342.100,00    1.342.100,00

2 Realizzazione spazi associativi 
 corte san Giuseppe  420.000,00     420.000,00

3 Adeguamento strutture 
 sportive -Riqulifi cazione 
 ed adeguamento campo 
 di calcio  300.000,00ì 232.900,00    532.900,00

4 Completamento sostituzione 
 serramenti scuola dell’infanzia 
 e primaria bagatti-valsecchi 
 (I° e II° lotto) 200.000,00      200.000,00

5 Ampliamento cimitero comunale (*)

 TOTALE 200.000,00 1.720.000,00 575.000,00 - - - 2.495.000,00

(*) appalto art. 142 D.Lgs 163/2006 (concessione lavori pubblici)
(**) fi nanziamento con risorse resesi disponibili a seguito di ribassi d’asta o economie relative ad appalti defi nitivamente conclusi nell’anno 2010

 Programma Triennale Lavori Pubblici Anno 2012
NR.  ELENCO  ONERI  MUTUO CONTRIB.  CONTRIB.  CONCESSIONI  ALIENAZI0NE  TOTALE
ORD. DEI LAVORI DI URBANIZZ.  DA PRIVATI/  REGIONALE CIMTERIALI IMMOBILI
    MONETIZZAZ.
1 Adeguamento impianto elettrico 
 scuola primaria A. Moro 150.000,00      150.000,00

2 Ripavimentazione sedi stradali 50.000,00 (B/A)      200.000,00
  150.000,00

3 Manutenzione copertura immobili 
 comunali via Monte Tomba 150.000,00 150.000,00

 TOTALE 500.000,00 - - - - - 500.000,00

 Programma Triennale Lavori Pubblici Anno 2012
NR.  ELENCO  ONERI  MUTUO CONTRIB.  CONTRIB.  CONCESSIONI  ALIENAZI0NE  TOTALE
ORD. DEI LAVORI DI URBANIZZ.  DA PRIVATI/  REGIONALE CIMTERIALI IMMOBILI
    MONETIZZAZ.
1 Adeguamento impianto elettrico 
 scuola primaria Bagatti-Valsecchi 150.000,00      150.000,00

2 Attuazione interventi  piano urbano 
 del traffi co-ripavimentazione 
 rete viaria 50.000,00 (B/A)      200.000,00
  150.000,00

3 Manutenzione straodinaria 
 caserma carabinieri 100.000,00      100.000,00
 
 TOTALE 450.000,00 - - - - - 450.000,00
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Con la posa della prima 
pietra, effettuata in coin-
cidenza con la Passeggiata 
ecologica di Primavera, 
prendono il via i lavori 
per la realizzazione di una 
nuova palestra presso le 
scuole Kennedy. Una ot-
tima notizia per l’intera 
città e, in particolare, per il 
mondo scolastico e spor-
tivo. La struttura sorgerà 
con ingresso principale 
da via Vittorio Emanuele. 
Avrà le dimensioni rego-
lamentari Coni e sarà po-
lifunzionale, permetterà 
cioè la pratica di diverse 
discipline. Oltre al campo 
di gioco, vi saranno le tri-
bune, gli spogliatoi e tutti 
i locali tecnici necessari. I 
lavori partiranno a pieno 
regime ad aprile. Per rea-
lizzare questo progetto 
così importante, per il 
quale ha collaborato an-
che la Polisportiva Varedo, 
è stato fi ssato un investi-
mento di oltre 1,5 milioni 
di euro. E sarà questo solo 
il primo passo di un più 
ampio piano di realizza-
zione di un vero e proprio 
centro sportivo in questa 
zona del territorio.

Progetto di assoluta qualità 
per la media Agnesi di Varedo

Un nuovo cortile all’insegna 
dei colori, dello sport 
e della sicurezza

Terreno in sintetico 
di ultima generazione

Alla Valera 
un nuovo 
campo di calcio 
hi tech

La nuova palestra presso le scuole Kennedy

Una nuova area esterna 
colorata,  frizzante,  poli-
funzionale e, soprattutto, 
sicura. Un'oasi dello sport 
e del tempo libero. Questo 
è quanto nascerà presto 
nel cortile della scuola 
media Maria Gaetana 
Agnesi. 
L’ennesimo progetto 
messo in atto dall’Am-
ministrazione comuna-
le nel suo ininterrot-
to e organico piano di 
riqualifi cazione degli edifi -
ci scolastici, che a rotazio-
ne ha toccato tutti i plessi. 
Il lavoro è già stato appal-
tato, dunque vedrà presto 
il “fi schio” d’inizio. Il pro-
getto, redatto dall’Uffi cio 

Tecnico Comunale, preve-
de il rifacimento di parte 
del cortile esterno, attra-
verso la sostituzione della 
pavimentazione esistente, 
costituita in gran parte da 
tappetino d’usura in con-
glomerato bituminoso, con 
pavimentazione anti-trau-

ma da posare nella zona 
ludica, pavimentazione in 
masselli autobloccanti per 
la formazione dei cam-
minamenti perimetrali, e 
con tappetino d’usura in 
conglomerato bituminoso 
da sistemare nella zona 
di manovra degli auto-

mezzi. 
L’intervento è volto a 
mantenere in efficienza 
e sicurezza la scuola e le 
sue pertinenze, nonché 
ad assicurare un grado 
di qualità dell’ambiente 
superiore rispetto a quello 
attuale, per il benessere di 
tutti coloro che popolano 
l’edifi cio, a partire dagli 
alunni.
Tra i vari interventi vi sa-
ranno anche la revisione 
degli spazi verdi, la creazio-
ne di una nuova isola eco-
logica per il conferimento 
dei rifi uti e la posa di nuovi 
impianti e attrezzature per 
giocare a pallacanestro, 
pallavolo e via dicendo.

Un gioiellino dove sfogare 
a piacimento, e in sicurez-
za, corse, dribbling e gol. 
Un sogno, per tutti gli 
aspiranti calciatori. Perché 
è su un terreno simile che 
si può giocare con grande 
serenità e facendo emer-
gere le proprie abilità. 
Tutto questo sarà, a breve 
il campo a undici della 
Valera (quello attualmente 
utilizzato per gli allena-
menti) che sarà dotato di 
un manto in erba sintetica 
di ultima generazione. Una 
novità che lo renderà al 
passo con i migliori esempi 
in tutta la Lombardia, per-
mettendo alla locale socie-
tà calcistica, forte anche 

della recente e prestigiosa 
partnership con l’Empo-
li calcio, di “allevare” al 
meglio i propri ragazzi. Il 
bando è stato pubblicato 
e i lavori sono in fase di 
aggiudicazione. 
Il campo sarà regolamen-
tare per la Lega Nazionale 
Dilettanti, quindi adatto 
per tutte le competizioni. 
Inoltre, avrà un nuovo e 
adeguato sistema di illu-
minazione. 
Vista la bontà del progetto, 
Varedo ha potuto usu-
fruire di un contributo di 
300 mila euro dal Credito 
Sportivo, coprendo il resto 
dell’importo necessario 
con mezzi di bilancio. 
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Corte San Giuseppe di-
venterà presto ancora più 
bella, viva e importante. 
Grazie ai lavori di recupero 
del portico dell’edifi cio 
nord, che permetteranno 
di creare spazi per alcune 
associazioni cittadine, ma 
anche per lo Sportello uni-
co delle aziende dei servizi 
partecipate dal Comune 
(gas, acqua, fognatura) e 
per un bar, aperto solo 
di giorno e utile come 
luogo di aggregazione. Un 
intervento con benefi ci 
a catena: non solo per 

la zona, che amplierà la 
sua vocazione di servizio 
per il territorio, ma anche 
per le stesse associazioni, 
che usufruiranno di spazi 
adeguati e per il Comune, 
che libererà degli spazi utili 
nel municipio. I nuovi spazi 
– per un totale di circa 280 
metri quadri - saranno 
funzionali e moderni e 
tutto l’intervento andrà 
a calarsi perfettamente 
nel contesto della piazza 
già oggetto in passato di 
importanti interventi di 
restyling. 

Recuperati spazi per associazioni, uffi ci e un bar

Corte San Giuseppe sempre più un epicentro 
della vita cittadina

Via tutto l’amianto dal ter-
ritorio. È l’obiettivo che si 
è posto la Regione Lom-
bardia e che il Comune di 
Varedo, sempre sensibile 
a queste tematiche, ha 
sposato in pieno.
La Regione ha approvato 
il PRAL (Piano Regiona-
le Amianto Lombardia) 
che pone l’obiettivo della 
realizzazione di un censi-
mento e della mappatura 
di tutti i siti contenenti 
amianto in Lombardia 
allo scopo di impostare 
una programmazione che 
porti entro il 2016 all’eli-
minazione dell’elemento. 
I proprietari degli immo-
bili hanno l’obbligo di tra-
smettere l’autonotifica 
della presenza di amianto 

all’ASL Provincia Monza e 
della Brianza, Dipartimen-
to di prevenzione Medica, 
tramite la compilazione 
di un apposito modulo. 
Quest’ultimo deve es-
sere accompagnato da 
una “Stima dell’Indice di 
Degrado” fatta da per-
sonale qualificato e da 
una dichiarazione sotto-
scritta dalla proprietà di 
rimozione dei manufatti 
entro12 mesi.
Le segnalazioni devono 
essere presentate anche 
presso il comune di Vare-
do - Via Vittorio Emanuele 
II, 1 - Uffi cio Lavori Pub-
blici entro il termine del 
30 giugno 2011.
La modulistica per il cen-
simento è disponibile 

presso la sede comunale 
(Uffi cio Lavori Pubblici) 
oppure è scaricabile dal 
sito comunale, nella se-
zione Modulistica. 
Per chi non fa la comu-
nicazione, scatteranno 
le sanzioni previste dalla 
legge.
Per ulteriori informazioni 
rivolgersi:
ASL Provincia Monza 
e della Brianza
Dipartimento prevenzio-
ne medica
Via Foscolo, 24
20832 Desio (MB)
Città di Varedo
Uffi cio Lavori Pubblici
Via Vittorio 
Emanuele II, 1
20814 Varedo (MB)
Telefono: 0362-5871

Iniziativa regionale in corso anche a Varedo

Un Piano per eliminare 
tutto l’amianto 
dalla città

Lavori in corso per la nuova area 

Il mercato prende 
forma e sostanza

Avanti tutta per i lavori 
del nuovo mercato, che 
permetteranno di rea-
lizzare un’area più adat-
ta per le esigenze degli 
ambulanti e dei clienti, in 
una zona migliore a quella 
dove si svolge attualmen-

te. Un progetto impor-
tante, che contribuirà a 
migliorare la qualità del 
tessuto urbano e sociale 
sul territorio. Iniziati il 
17 gennaio, i lavori pro-
seguiranno fi no a giugno, 
quando è prevista la con-

segna defi nitiva. 
Il primo lotto degli inter-
venti è in pieno divenire, 
il secondo lotto è pros-
simo a partire e prevede 
anche la sistemazione 
della viabilità attorno alla 
piazza.

A buon punto i lavori per le rotatorie sulla Monza-Saronno

Una viabilità migliore e più sicura: avanti tutta
Miglioramenti in vista per 
la viabilità cittadina, so-
prattutto quella di attra-
versamento che va a inter-
secare la Monza-Saronno 
e la Milano-Meda. 
Fervono i lavori per la 
realizzazione delle due 
rotonde, all’altezza di via 
Monza e viale Brianza, 
previste nel piano del-
l’Esselunga. A brevissi-
mo dovrebbero essere 
terminate. Poi scatterà il 
secondo lotto del proget-
to, che prevede la nuova 
uscita della Milano–Meda, 
per chi arriva da Como: 
passerà prima del ponte e 
sarà più agevole. Ulteriore 

intervento sarà la pista 
ciclabile che collegherà 
viale Brianza con via Pa-
strengo. 
Tutti i lavori sono a carico 
di Esselunga, per un im-
porto complessivo che si 
aggira intorno ai 5 milioni, 
comprese le successive 
opere di mitigazione am-
bientale. In questo pe-
riodo transitorio è stato 
fatto il massimo per con-
tenere gli inevitabili disagi 
alla circolazione. E, presto, 
si vedranno i frutti con una 
viabilità più omogenea e 
soprattutto sicura, in uno 
snodo spesso teatro in 
passato di incidenti.
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Il futuro 
insieme 
ai Varedesi

Gruppo Consiliare di Maggioranza Gruppo Consiliare di Minoranza

La vera 
novità di questo 
mandato 
elettorale

Gruppo Consiliare di Minoranza

Il futuro politico 
in città?

Gruppo Consiliare di Minoranza

Gli “altri” 
ci sono e siamo 
in tanti! I più

GRUPPO 
MISTO

Sergio Daniel - Sindaco
Sabato dalle 9.30 alle 12.30 su 
appuntamento (per particolari esigenze 
anche gli altri giorni della settimana, 
previo appuntamento)

Alessandro Mattavelli 
Vice-Sindaco. Assessore alla 
Programmazione Economica
(Bilancio, Progetti Speciali, Patrimonio)
Sabato dalle 9.00 alle 12.00 
su appuntamento

Mauro Mauri 
Assessore alla 
Gestione del Territorio
(Ll.PP Triennale, 
Opere Pubbliche,  Ambiente, 
Edilizia Privata, Cimitero)
Giovedì dalle 10.00 alle 12.00 
su appuntamento. 

Ruggiero Dascanio 
Assessore alla 
Pubblica Istruzione e Comunicazione
Giovedì dalle 14.30 alle 17.30 
su appuntamento

Maurizio Colombo 
Assessore allo Sviluppo Culturale 
ed Economico (Cultura, Personale, 
Anagrafe Elettorale, Commercio, Sport)
Martedì e giovedì dalle 9.30 alle 11.30 
su appuntamento

Fernando Borsani 
Assessore alle 
Politiche Sociali
(Servizi Sociali, Anziani, Asilo Nido)
Martedì dalle 9.00 alle 11.30 
su appuntamento

Carlo Teston 
Assessore al controllo del territorio 
(Polizia Locale, Sicurezza, 
Protezione Civile, Pace)
Giovedì dalle 14.00 alle 16.00 
su appuntamento

RiccardoPadovani 
Assessore alla progr. del territorio 
(Piano di Governo del Territorio, 
Azzonamenti, Sviluppo Territoriale, 
Urbanistica)
Giovedì dalle 14.30 alle 17.00 
su appuntamento

Gli orari di ricevimento degli amministratori comunali

Siamo alla fi ne di cinque anni di lavoro in 
cui abbiamo cercato di costruire una città 
migliore di quella che c’era, e l’abbiamo 
fatto, perché ricordando la Varedo del 2006 
e confrontandola con quella di oggi, ci si 
rende conto di quanto le nostre strade 
siano cambiate. 
Cinque anni passati a dare risposte ad 
ogni esigenza che ci era posta, non ad 
eluderle, ma anche cinque anni in cui 
non tutto quello che avremmo voluto si 
è realizzato.  Abbiamo dovuto fare i conti, 
come tutto il Paese, con la crisi fi nanziaria, 
perché Varedo è un pezzo dell’Italia, ma 
anche confrontarci con una stretta sui 
trasferimenti che non ha fatto differenze 
fra comuni virtuosi e non, tagliando a tutti 
allo stesso modo, e con una burocrazia 
provinciale e regionale che così federalista, 
nei fatti, non pare. 
Ma non è il tempo delle recriminazioni. 
È il tempo, adesso, del progetto e della 
costruzione, perché ogni fi ne, per fortuna, 
rappresenta l’inizio di qualcosa altro. 
Dentro questo arrivederci, entrando in 
campagna elettorale, vogliamo però fare 
una promessa, che è anche un desiderio: 
nei prossimi mesi, cercheremo di volare 
alto, cioè proveremo a disegnare progetti 
e fare ragionamenti, e non semplicemente 
scrivere slogan. Proveremo a immagina-
re una Varedo che si confronterà con 
il prossimo decennio e non vorremmo 
che il dibattito si limiti a fotografare gli 
angoli bui che ogni comune, di qualsiasi 
amministrazione, ha. 
Vorremmo far immaginare una Varedo 
ancora più grande, ancora più forte, ancora 
più viva, che faccia funzionare il pensiero, 
il cuore e la passione e non una Varedo 
banale. Noi, per la nostra parte, ci prove-
remo. E tenteremo, anche, di candidare 
uomini che da sempre hanno lavorato per 
la comunità, perché alla fi ne, il marchio della 
politica non deve essere solo una croce 
sul foglio, ma la continuazione di quello 
che si è sempre fatto concretamente al 
di fuori del palazzo. Vogliamo presentare 
uomini che onoreranno una carica, e non 
prendere delle cariche e riempirle con 
testimonial buoni per ogni occasione. 
Insomma, offriremo ancora la politica che 
prova a stare alta col pensiero, la proposta 
e il disegno del futuro, perché i cittadini lo 
meritano. Siamo da sempre consapevoli 
che una città non è solo e unicamente i 
marciapiedi, le strade, i rifi uti e le buche, 
cioè quello che i nostri piedi calpestano, 
ma è anche un posto che deve riempire 
la nostra vita e dove i nostri fi gli e i nostri 
nipoti, nei prossimi anni, si incontreranno 
con il Futuro.

I Gruppi Consiliari
Lista Civica Insieme per Varedo

Uniti per Varedo

Eccoci giunti alla fi ne di questo mandato 
elettorale. Tornata che ci ha visti sì all’opposi-
zione, ma comunque in prima linea per tutti 
i cittadini! La giunta ed il consiglio, i nostri, 
personali, voti:
Sindaco Daniel, voto 5,5 - ha sempre rap-
presentato bene il suo ruolo istituzionale, ma si 
è dimostrato spesso debole e legato al “partito” 
su decisioni strategiche di lungo periodo (Villa 
Agnesi, Area Ex-Snia, Villa Bagatti).
Assessore Mattavelli, voto 3 - fare opere 
pubbliche aprendo mutui per più di 8 milioni di 
euro in 10 anni equivale ad uno spot elettorale 
ben pagato che lega la gestione futura della città 
a queste scelte poco orientate al futuro.
Assessore Padovani, voto 4 - troppo abile 
a porsi come il super-mega-tecnico di urba-
nistica, ma sordo alle istanze promosse dalle 
opposizioni. Il Pgt approvato prevede troppi 
nuovi insediamenti residenziali e premia i 
grossi operatori immobiliari, penalizzando i 
“piccoli” cittadini.
Assessore Colombo, voto 4 - commercio 
a Varedo defi nitivamente morto; sostegno alle 
attività sportive sempre di “forma” e poco di 
“sostanza”; promozione attività dei giovani 
potenzialmente ammirevole ma di scarsa 
incisività.
Assessori Mauri, voto 3,5 - lavori pubblici 
a rilento; porfi do in via Vittorio Emanuele 
risistemato una pluralità di volte; asfalto poco 
mantenuto; marciapiedi rifatti solo negli ultimi 
mesi in odore di elezioni.
Assessore Teston, voto 6 - la polizia locale 
è stata sicuramente gestita meglio che nel 
primo quinquennio, ma si deve migliorare: le 
risorse umane e strumentali dei vigili sono 
certamente inferiori rispetto a quelle utili e 
nulla è stato fatto per aumentarle.
Assessore Borsani, voto 6 - ordinaria 
amministrazione nel settore sociale; nessuno 
sforzo per migliorare i servizi.
Assessore Dascanio, non giudicabile 
- più assente dei colleghi ai consigli; assesso-
rato all’istruzione sempre in secondo piano 
rispetto ad altri settori; nessuna incisività o 
azione degna di nota.
Capogruppo Zini, voto 3 - entrare in se-
conda istanza perché inizialmente non eletto, 
fare il capogruppo 5 anni e parlare per il 90% 
dei casi solo lui per tutta la maggioranza... 
questo basta!
Consigliere Padoan, voto 2 - consigliere 
di maggioranza; presidente della Commissio-
ne Urbanistica; professionista al lavoro per i 
proprietari di Villa Bagatti, quindi fi rmatario 
dei progetti per le residenze in quel contesto... 
questo basta?
Altri Consiglieri di Maggioranza, voto 3 
- spesso distratti in consiglio; pochissimi inter-
venti per conoscere la loro opinione nell’arco 
di 5 anni; atteggiamento davvero stonato nei 
confronti dei loro elettori.
Media: 4. Il centro sinistra a Varedo è 
bocciato!
Ci vediamo nelle case e nelle piazze per la 
prossima campagna elettorale! Lo spazio ri-
servatoci in questo giornalino è come sempre 
troppo poco per spiegarvi al meglio le nostre 
proposte per la Varedo del futuro!

Gruppo consigliare
Gruppo Misto

Cari cittadini ormai siamo in piena 
campagna elettorale, lo dimostrano i 
numerosi cantieri aperti in città. L’am-
ministrazione comunale come sempre 
succede in questi casi deve dare visibilità 
al lavoro fatto in questi cinque anni, per 
poter proseguire con un nuovo mandato 
la gestione del paese. 
Purtroppo dobbiamo dire che l’appun-
tamento più importante (l’area Snia) 
in 10 anni di mandato l’ha fallito, e le 
promesse come le bugie hanno le gambe 
corte, di conseguenza mi guarderei bene 
a rinnovare la fi ducia a questa vecchia 
ed obsoleta compagine.
Se invece guardiamo l’altra faccia del 
bipolarismo il “centrodestra”, anche qui 
ci vorrebbe un bel rinnovamento, in dieci 
anni di gestione dell’opposizione non 
sono riusciti a partorire una coalizione 
unita e vincente per poter dare ai citta-
dini varedesi (circa il 70% dei voti) una 
chiara e valida certezza di vittoria.
Parlando di noi, come già sapete siamo 
una lista civica che in questi anni ha 
cercato di essere attenta alle necessità 
dei cittadini, a suggerire laddove erano 
necessarie le soluzioni più utili al paese 
e preservare prima di tutto il buon go-
verno delle risorse della comunità.
Avendo in questi ultimi mesi ricevuto 
i complimenti di numerosi cittadini sul 
lavoro svolto, ci impegneremo anche 
questa volta con una campagna eletto-
rale che si preannuncia molto agguerrita 
(sembrerebbe stavolta che l’area Snia sia 
di interesse sovracomunale, lo dimostra 
il fatto che esponenti di livello provinciale 
se ne occupino) e come sempre abbia-
mo dimostrato siamo già pronti con un 
candidato sindaco e la sua lista.
Ovviamente per quello che sopra ab-
biamo considerato ed espresso siamo 
aperti e disponibili a partecipare ad una 
eventuale coalizione, come già abbiamo 
dimostrato in passato.

Gruppo consigliare
Polo per Varedo

Cara “Maggioranza” la Lega Nord c’è 
sempre stata, senza preclusioni ideolo-
giche, senza subire condizionamenti dai 
partiti che, come ben sapete, non è cosa 
da poco nella vita Amministrativa di Varedo 
e non solo, avendo come unica direttiva 
applicare il buonsenso nell’interesse del-
la collettività. Questo, coerentemente, 
lo dimostriamo prima, durante e dopo, 
qualunque sia l’Amministrazione che 
governa la nostra Città. Ora che, grazie 
alla disponibilità di certa stampa amica, 
vengono sbandierate le problematiche in 
sospeso (riperimetrazione del Parco del 
Grugnotorto, attuazione del collettore 
fognario, ecc. ecc.) non vogliamo pensare 
che siano strumentalizzazioni da campagna 
elettorale per scaricare su altri Enti la 
responsabilità della loro non attuazione. 
Semplicemente diciamo: ci siamo come 
sempre, quando viene chiesta la nostra 
collaborazione. Certamente prima voglia-
mo capire quali sono le problematiche, dal 
vostro punto di vista e da quello degli altri 
Enti o persone coinvolti.
Certamente vorremmo essere informati 
e coinvolti anche su tante altre questioni, 
per esempio: cosa sta succedendo nel-
l’Area Snia e la partecipazione all’Expo 
2015? Per sapere di Villa Agnesi/C.na 
Valera dobbiamo leggere sulla stampa 
“vostra” amica? Con che attendibilità? 
Per avere informazioni sugli sviluppi della 
Fondazione “La Versiera 1718” che canali 
dobbiamo seguire?
Le richieste che, come gruppo consiliare, 
abbiamo sollevato, che risposte hanno 
avuto? Esempio: quasi due anni fa abbiamo 
letto la petizione con la quale un gruppo di 
nostri concittadini chiedeva più attenzione 
e spazi dedicati ai nostri amici a quattro 
zampe. Non c’è stata nessuna risposta, 
neppure negativa. Abbiamo chiesto atten-
zione su problemi da Voi creati in fatto di 
viabilità, risposta: zero! Abbiamo segnalato 
la carenza nella pulizia delle strade, risulta-
to: tutto come prima. Abbiamo presentato 
una mozione per dare solidarietà pratica 
ai fratelli veneti colpiti dall’inondazione 
e quasi ignorati persino dai mass media, 
ci è stato proposto di ritirarla in quanto 
l’Amministrazione pensava di seguire 
un’altra via. Per quanto ci risulta, anche 
il Comune di Varedo si è associato ai più 
ed ha ignorato chi è sempre in prima fi la 
quando la mano c’è da darla.
Il concetto dovrebbe essere chiaro, inutile 
proseguire oltre.
Rimaniamo in attesa di poter essere 
presenti anche nell’ultimo numero della 
rivista di quest’Amministrazione. 
Diffi denza? 
No, esperienza.

Gruppo Consiliare
Lega Nord Padania
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6235 
pasti a domi-
cilio per an-
ziani, disabili 
e persone 
bisognose. 
Il servizio 
pasti è attivo 
tutti i giorni 
dal lunedì 

alla domenica

3152 
interventi 
(di 45 minuti 
ciascuno) di 
Assistenza 
domiciliare 
( c u r a  e 
igiene della 
p e r s o n a ) 
r ivolt i  ad 

anziani, disabili e persone 
bisognose.

3368 
trasporti at-
tivati per ac-
compagna-
re disabili, 
minori e an-
ziani presso 
centr i  d i 
cura, ospe-
dali, centro 

ricreativi, cooperative so-
ciali ecc. soddisfacendo i 
bisogni di circa 107 persone 
e famiglie. Alcuni di questi 
trasporti sono gratuiti per 
le categorie di cui sopra 
e altri chiedono una com-
partecipazione alla spesa 
da parte dell’utente che 
usufruisce del servizio in 
base alla situazione econo-
mica/reddituale (ISEE).

35 
Adu l t i  i n 
d i f f i c o l t à 
sono stati 
s e g n a l a t i 
al servizio 
Ola (orien-
t a m e n t o 
lavorat ivo 
adulti) per 

aiutarli nel difficile rein-
serimento nel mondo del 
lavoro

10 
Disabili fi si-
ci e psichici 
sono stati 
collocati al 
lavoro gra-
zie ai due 
serviz i  di 
inserimenti 
l avora t i v i 

(Cefi l e Sil)

46 
Famiglie in 
d i f f i c o l t à 
sono sta-
te aiutate 
attraverso 
contributi 
economici 
e per circa 
50 famiglie 

sono stati attivati interventi 
socio-educativi (che servizi 
sono? Tutela minori ecc...)

Statistiche alla mano, pos-
siamo dire con soddisfa-
zione che la Biblioteca di 
Varedo nel 2010 ha conti-
nuato il trend positivo degli 
ultimi anni. 
Nel nostro sistema biblio-
tecario, che comprende 
35 biblioteche della pro-
vincia di Monza e Brianza, 
la nostra è tra quelle che 
hanno registrato una cre-
scita maggiore: in totale i 
prestiti sono cresciuti, ri-
spetto all’anno precedente, 
del 16%. 
Il settore che ha visto il 
maggior incremento è sta-
to quello di fi lm e docu-
mentari: +79,6% rispetto al 
2009, segno che la scelta di 
investire in questo settore 
ha incontrato l’apprezza-
mento dell’utenza. 
Anche i prestiti di narrati-
va (sia per adulti che per 
bambini) sono cresciuti 
del 7%. 

Iscrizioni in corso al nido Ar-
cobaleno. Per le mamme e i 
papà interessati a usufruire 
di questo servizio, affi dando 
i propri piccoli nelle “ottime 
mani” dell’équipe educativa 

dell’asilo, c’è tempo fi no al 
16 maggio. I moduli sono 
disponibili presso l’Uffi cio 
relazioni con il pubblico e 
possono essere scaricati dal 
sito del Comune www.comu-

ne.varedo.mb.it. Le domande 
devono essere consegnate 
all’ufficio Servizi Sociale 
entro e non oltre le ore 
12.30 della data prefi ssata. La 
graduatoria defi nitiva sarà 

stilata entro il 4 luglio.
Per informazioni rivolger-
si all’Uffi cio Servizi Sociali: 
dal lunedì al venerdì 8.30-
12.30, lunedì e giovedì anche 
16.30-17.30.

Garantiti tutti i servizi, aumentata la qualità.

Meno risorse, maggiori costi, più esigenze... 
eppure i Servizi sociali restano al top

Tutti questi servizi sono attivabili per il cittadino rivolgendosi all’Uffi cio Servizi 
sociali negli orari di segretariato sociale (primo accesso ai servizi sociali):

lunedì 16.30-17.30
martedì 11.30-12.30
mercoledì e giovedì 9-10

Le già note diffi coltà fi -
nanziarie dei comuni ed il 
contenimento delle risor-
se disponibili continuano 
a comportare gravi limita-
zioni sul fronte della spesa. 
A fronte di un generale 
e deciso incremento dei 
costi dei beni e dei servizi 
e soprattutto in seguito 
all’attuale crisi economica, 
che per i servizi sociali 

sta comportando un cre-
scendo di situazioni che 
richiedono sostegni ed 
interventi a loro favore, 
ci sono serie diffi coltà nel 
venire incontro alle esi-
genze e ai bisogni, sempre 
più emergenti, dei cittadini. 
Nonostante la problema-
ticità di tale situazione, 
l’impegno dell’Ammini-
strazione Comunale è 

costantemente rivolto a 
garantire continuità al-
l’azione amministrativa e 
tecnica in questo settore, 
fondamentale per la co-
munità di Varedo. 
Programmi ed obiettivi 
in materia sociale ver-
ranno quindi defi niti nel 
segno della permanen-
za di interventi e servizi 
oggi attivi e, proprio per 

i motivi sopracitati, è un 
traguardo rilevante quello 
di riuscire a mantenere gli 
attuali livelli di erogazione 
dei servizi, continuando 
nello sforzo teso al loro 
consolidamento e alla loro 
razionalizzazione, senza 
trascurare il miglioramen-
to della qualità. Tale tra-
guardo è notevole se si 
considera che la tipologia 

di utenza diventa sempre 
più variegata e che le ri-
chieste ed i bisogni dei 
cittadini tendono ad esse-
re in crescente aumento, 
oltre ad evolvere ed in 
alcune situazioni ad essere 
sempre più complessi. 
Il settore socio assisten-
ziale del Comune di Vare-
do eroga ogni anno diversi 
servizi e interventi a favore 

di svariate categorie biso-
gnose, cercando di andare 
incontro, per quanto pos-
sibile, alle loro necessità ed 
esigenze: anziani, disabili, 
minori e famiglie, stranieri, 
adulti in diffi coltà.
Qualche numero può ben 
evidenziare questa attività 
incessante.
Nell’anno 2010 sono stati 
erogati circa:

Prima di tutto... i bambini!

Porte aperte per il nido per le iscrizioni

Tutti i dati 2010 della “casa della cultura” cittadina

Biblioteca, numeri e parole... in crescita

Questi risultati sono anche 
il frutto di una serie di 
iniziative di promozione 
alla lettura che vengono 
proposte ormai ogni anno 
a diverse fasce d’età.
In questi mesi, per esempio, 
sono in corso le attivi-
tà rivolte alle scuole. In 
particolare sono invitate 

in biblioteca le classi ter-
ze della scuola primaria 
e le seconde della scuola 
secondaria: i bibliotecari 
con l’ausilio di un attore 
professionista presentano 
alcuni libri ai ragazzi, per 
poi invitarli ad iscriversi 
alla biblioteca e a scegliere 
un romanzo da prendere 

in prestito. 
Quest’attività, lo scorso 
anno, ha fatto registrare 
l’iscrizione alla biblioteca 
di 238 nuovi ragazzi con 
900 libri presi in prestiti nel 
corso di tutto l’anno.
Altra iniziativa avviata a 
livello sperimentale nel 
2010 e, visto il successo, 

riproposta quest’anno a 
tutte le quinte classi della 
scuola primaria è la Valigia 
del Libro: un viaggio che i ra-
gazzi sono invitati a fare nel 
mondo del libro, attraverso 
giochi e laboratori con il 
supporto di bibliotecari e 
insegnanti.

Infi ne gli incontri con i più 
piccoli: i bambini del nido 
Arcobaleno e del nido di 
Wendy sono invitati in bi-
blioteca in una serie di brevi 
incontri che permettono 
loro di ascoltare storie, di-
segnare e familiarizzare con 
i libri e con la biblioteca.

Biblioteca civica 
“Maria Teresa Negri Carugati”
V.le S. Aquilino, 3 Telefono: 0362-580717

Orari
Lunedì dalle 14.30 alle 18.15
Martedì - Mercoledì dalle 09.30 alle 12.00  
Giovedì - Venerdì dalle 14.30 alle 18.15
Sabato dalle 09.00 alle 12.30

La Biblioteca Civica offre i suoi servizi ai cittadini di 
Varedo fi n dal 1958. Oggi è una biblioteca moderna, 
completamente informatizzata, collegata in rete 
con altre 34 biblioteche. Dal marzo 2003, infatti, la 
nostra biblioteca fa parte del sistema bibliotecario 
Brianza Biblioteche, che raggruppa le biblioteche di 
27 Comuni della zona di Desio, Monza e Seregno.
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■ libri per ragazzi 2009
■ libri per ragazzi 2010
■ DVD, CD e VHS 2009
■ DVD, CD e VHS 2010
■ narrativa adulti 2009
■ narrativa adulti 2010
■ saggistica adulti 2009
■ saggistica adulti 2010

Numero di prestiti effettuati  dalla Biblioteca nel 2009 e nel 2010
La biblioteca nel 2010 ha acquistato e posto a disposizione dell’utenza n. 360 DVD e n. 1437 
volumi per adulti, ragazzi e bambini.

6235 
pasti a domi-
cilio per an-
ziani, disabili 
e persone 
bisognose. 
Il servizio 
pasti è attivo 
tutti i giorni 
dal lunedì 

3152 
interventi 
(di 45 minuti 
ciascuno) di 
Assistenza 
domiciliare 
( c u r a  e 
igiene della 
p e r s o n a ) 
r ivolt i  ad 

3368 
trasporti at-
tivati per ac-
compagna-
re disabili, 
minori e an-
ziani presso 
centr i  d i 
cura, ospe-
dali, centro 

35 
Adu l t i  i n 
d i f f i c o l t à 
sono stati 
s e g n a l a t i 
al servizio 
Ola (orien-
t a m e n t o 
lavorat ivo 
adulti) per 

Disabili fi si-
ci e psichici 
sono stati 
collocati al 
lavoro gra-
zie ai due 
serviz i  di 
inserimenti 
l avora t i v i 

46 
Famiglie in 
d i f f i c o l t à 
sono sta-
te aiutate 
attraverso 
contributi 
economici 
e per circa 
50 famiglie 
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Anche Varedo studia i consumi consapevoli 
con le Famiglie sostenibili

Il tuo stile di vita è attento 
all’ambiente?

Iniziativa del Comune 
per omaggiare le 
Famiglie sostenibili

Il rispetto 
dell’ambiente... 
pedala spedito 
in mountain bike

Sono già in molti ad aver 
utilizzato gli Ecopunti, atti-
vi sul territorio di Varedo, 
come a Cesano Maderno, 
Desio, Bovisio Masciago e 
Seveso da novembre 2010.  
Vecchi cellulari, lampadine 
a basso consumo bruciate 
e oggetti in ceramica rotti, 
riempiono i bidoni collo-
cati presso i Municipi dei 
comuni coinvolti e presso 
altri centri di aggrega-
zione che hanno aderito 
all’iniziativa, come Centri 
Diurni Anziani e scuole.
Si tratta di centri di rac-
colta pilota - realizzati 
da Agenzia InnovA21 in 
collaborazione con Le-
gambiente Lombardia, 
con il sostegno di Gelsia 
Ambiente e il cofinan-
ziamento di Fondazione 
Cariplo - per la raccolta 
di tre tipologie di rifi uti: 
RAEE di piccole dimen-
sioni, ceramiche e lam-
padine. Si tratta di ma-
teriali che normalmente 
devono essere conferiti 
presso la piattaforma 
ecologica comunale, ma 
spesso per indifferenza o 

mancanza di informazio-
ne vengono buttati nel 
sacco indifferenziato. Lo 
scopo di questa iniziativa 
è di aumentare il livello di 
raccolta differenziata di 
queste tipologie di rifi uti, 
creando centri di raccolta 
più vicini ai cittadini, in 
luoghi quotidianamente 
accessibili, come le scuole, 
i Municipi, alcuni esercizi 
commerciali. 
I RAEE sono le apparec-
chiature elettriche ed 
elettroniche giunte a fi ne 
vita. Sono oggetti che sono 
entrati ormai a far parte 
della nostra vita quotidia-

na e riguardano gli elet-
trodomestici, l’informati-
ca, la telecomunicazione, 
l’illuminazione, ecc. Sono 
RAEE ad esempio tele-
visori, videoregistratori, 
lettori DVD, telecamere, 
macchine fotografiche, 
lettori Mp3, cuffi e, com-
puter, telefoni, cellulari, 
ferri da stiro, frullatori, 
asciugacapelli, rasoi, oro-
logi, ecc.
Il riciclo di questi mate-
riali è particolarmente 
importante in quanto 
contengono sostanze 
potenzialmente tossiche 
e con rilevanti effetti per 

la distruzione della fascia 
di ozono e per la cresci-
ta dell’effetto serra ed è 
anche molto efficiente 
perché questi rifi uti rap-
presentano una miniera di 
materie seconde di gran-
de valore, come acciaio, 
alluminio, rame, metalli 
preziosi, ecc.
Anche le lampadine a bas-
so consumo fanno parte 
della categoria dei RAEE, 
ma devono essere rac-
colte separatamente per-
ché seguono un percorso 
di smaltimento diverso. 
Sono diverse dalle normali 
lampade a incandescenza, 
che invece vanno buttate 
nel sacco indifferenziato. 
Gli inerti di piccole dimen-
sioni, invece, sono oggetti 
di uso comune in cerami-
ca, come piatti, tazzine del 
caffè, vasi, soprammobili, 
ecc. Un errore molto co-
mune è quello di buttare 
questi oggetti nel vetro, 
ma bisogna ricordarsi che 
anche solo una piccola 
quantità di ceramica but-
tata insieme al vetro può 
compromettere la qualità 

Vuoi sapere come ridurre i 
tuoi consumi di gas, elettri-
cità e acqua? Vuoi diventare 
un campione nella raccolta 
differenziata e imparare 
a spostarti senza usare 
l’auto? Vuoi diventare più 
consapevole nei tuoi acqui-
sti, prediligendo prodotti a 
Km zero oppure con meno 
imballaggi? Iscriviti alla 
RETE DELLE FAMIGLIE 
SOSTENIBILI e parteci-
pa così ad un progetto 
sperimentale ideato e 
realizzato da Agenzia In-
novA21 con il contributo 
di Fondazione Cariplo. 
Il progetto che, non a caso, 
ha per titolo LA FAMI-
GLIA SOSTENIBILE, ha 
l’obiettivo di indurre un 
cambiamento misurabile 
negli stili di vita legati 
all’ambiente delle famiglie 
coinvolte, dando vita ad 
una pratica che sia ripro-
ducibile e replicabile nel 
tempo, su un campione 
ancora più vasto di po-
polazione.
LA FAMIGLIA SOSTENI-
BILE è stato fi nanziato da 
Fondazione Cariplo attra-
verso il bando “Educare 
alla sostenibilità 2010”; 
ha ricevuto il patroci-
nio della Provincia di 
Monza e Brianza, oltre 

a quello dei comuni 
di Barlassina, Bovi-
sio Masciago, Cesano 
Maderno, Desio e Va-
redo, che partecipano 
attivamente alla sua pro-
mozione e attuazione; il 
progetto si avvale delle 
collaborazione della ca-
tena di supermercati Su-
perdì/Iperdì. 

Aderire alla RETE DELLE 
FAMIGLIE SOSTENIBILI 
signifi ca sottoscrivere il 
“Patto della Famiglie”, che 
impegna a:
- fornire i dati relativi 
ai consumi di energia, 
acqua, gas della pro-
pria famiglia; 
- fornire informazioni 
sulle scelte della pro-

pria famiglia legate al 
modo di sposarsi per 
andare a scuola o al 
lavoro (es. piedi, auto, 
bici, mezzi pubblici) 
e legate agli acquisti 
(es. criteri utilizzati 
nel fare la spesa);
- partecipare a quattro 
incontri di approfondi-
mento su tematiche 
ambientali.
Gli incontri approfon-
diranno le tematiche di 
consumi elettrici-idrici-
gas, acquisti consapevoli, 
raccolta differenziata e 
riduzione rifi uti, mobili-
tà sostenibile, e saranno 
seguiti da alcuni diver-
tenti laboratori manuali 
in parte dedicati anche 
ai più giovani. I corsi e i 

laboratori verranno rea-
lizzati indicativamente in 
sedi localizzate in tutti i 
comuni coinvolti nel pro-
getto.
I dati e le informazioni del-
le famiglie relativi agli stili 
di vita verranno raccolti 
ed elaborati da due gruppi 
di ricerca dell’Università 
Bicocca che supporteran-
no l’Agenzia InnovA21 
nella realizzazione di un 
report scientifi co della 
prima sperimentazione 
di questo genere sul ter-
ritorio.
Iscriversi alla RETE è mol-
to semplice. Se disponi 
di una mail, puoi inviare 
l’adesione della tua fami-
glia a famigliasostenibile@
gmail.com. Altrimenti puoi 
far pervenire l’adesione 
presso il tuo comune, 
consegnando il coupon 
che trovi in questa pagina 
nei luoghi sotto indica-
ti, nei rispettivi orari di 
apertura. 
Comune di Varedo: Uffi cio 
relazioni con il pubblico
Il termine per iscriver-
si è il 23 aprile 2011. Per 
qualsiasi informazione si 
può contattare l’Agen-
zia InnovA21 al numero 
0362-1799808, famigliaso
stenibile@gmail.com.

L’Amministrazione comunale ha deciso di dare un 
piccolo ma signifi cativo premio ai nuclei varedesi 
che aderiranno al progetto Famiglie sostenibili. 
Un segno per far capire quanto l’Amministrazione 
tenga non solo al risparmio e al benessere dei cit-
tadini ma anche al “benessere” dell’ambiente che 
ci circonda. Si tratta di alcune belle biciclette che 
verranno donate ad alcune famiglie, incentivando 
quindi la mobilità “ecologica” che tanto serve 
per far risparmiare...sul fronte dell’inquinamen-
to atmosferico. Si tratta di mountain bike, con 
le quali possibile fare delle godevoli passeggiate 
all’aria aperta.

Tre centri di raccolta nella nostra città 

Grande successo per gli Ecopunti 

ELENCO ECOPUNTI 

VAREDO
Municipio Via Vittorio Emanuele II RAEE - INERTI 
- LAMPADINE

Scuola elementare Kennedy Via Kennedy 6 RAEE 
- INERTI - LAMPADINE

Scuola media A. Moro V.le Brianza 125 RAEE - 
INERTI - LAMPADINE

di una grande quantità di 
vetro raccolto. L’organiz-
zazione degli ECOPUNTI 
è un’azione sperimentale 
che verrà portata avanti 

fi no ad aprile 2011, ma 
visto il grande successo 
ottenuto si sta già valutan-
do l’opportunità di conti-
nuarla e ampliarla.


